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	Città di Omegna

Provincia del Verbano Cusio Ossola
	
	Deliberazione n° 134
in data 30/07/2021

	
	
	
	


Verbale di Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

Oggetto

Programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2022-2024, rideterminazione della dotazione organica e ricognizione delle eccedenze di personale.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilaventuno addì trenta del mese di luglio alle ore  dieci e minuti trenta nella sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	1) MARCHIONI PAOLO - Sindaco

	Sì

	2) STRADA STEFANO - Vice Sindaco

	No

	3) CORBETTA MATTIA - Assessore

	No

	4) PERRONE FRANCESCO - Assessore

	Sì

	5) PROSERPIO SABRINA - Assessore

	Sì

	6) RUBINELLI SARA - Assessore

	Sì
(in audio conferenza)

	Totale presenti.:
	4

	Totale assenti..:
	2


La partecipazione alla Giunta Comunale dell’Assessore Sara Rubinelli avviene in audioconferenza, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Regolamento per il Funzionamento della Giunta Comunale, e ciò rispettando il segreto d’ufficio che attiene alla carica rivestita.
Partecipa alla seduta il Segretario Generale dr. Daniele Merola che provvede alla redazione del presente verbale.

L’ avv. Paolo Marchioni nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.


LA GIUNTA COMUNALE

Sulla proposta preventivamente formulata dell’Assessore ing.Francesco Perrone

Premesso che:

· l’art.39 della L.27/12/1997 n.449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n.482;

· a norma dell’art.91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

Considerato che:

· il piano triennale del fabbisogno del personale deve essere definito nel rispetto, oltre che delle disposizioni di legge, anche delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia,  ed economicità dell’azione amministrativa con lo scopo di perseguire l’interesse pubblico ed il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese;

· è altresì necessario effettuare una scelta mirata delle professioni e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione per ottemperare al meglio agli obiettivi dell’ente, definendo, anche numericamente, le risorse umane necessarie;

· il fabbisogno triennale del personale deve svilupparsi nel rispetto di quanto sopra enunciato, non potendo prescindere, però, dal rispetto dei vincoli finanziari vigenti, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo delle performance;

Dato atto  che, per quanto sopra enunciato, il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi ed una rappresentazione delle esigenze sotto un profilo quantitativo (riferito alla consistenza numerica di unità necessarie a svolgere la mission dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica) e qualitativo (riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio rispondenti alle esigenze dell’amministrazione tenendo conto dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare);

Visto l’art.6 e l’art.6 ter del D.lgs 165/2001 e s.m.e i., così come modificati dal D.lgs 25 maggio 2017, n.75;

Considerato che:

· ai sensi dell’art.35 comma 4, del D.lgs 165/2001, come da ultimo modificato con D.lgs 25 maggio 2017, n.75, le determinazioni relative all’avvio delle procedure di reclutamento di personale, sono adottate,  da ciascun Ente, sulla base del piano triennale dei fabbisogni, approvato ai sensi del sopra citato art.6;

· con la programmazione  del fabbisogno di personale si persegue l’obiettivo del graduale contenimento della spesa complessiva di personale entro i vincoli di finanza pubblica;

· con il Decreto 08/05//2018, il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” pubblicate sulla G.U. n.173 del 27/07/2018;

Visto l’art.33 del D.lgs 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art.16 della L.n.183/2001 (legge di stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo, dal 01/01/2012, di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione  del fabbisogno di personale procedere alla ricognizione del personale in esubero;

Dato atto che, in base alle dichiarazioni dei dirigenti conservate agli atti, non emergono, in considerazione della consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza ed economicità e qualità dei servizi ai cittadini, situazioni di personale in esubero  ai sensi dell’art.33 del D.lgs 165/2001 e s.m.e i.;

Considerati, inoltre, i fabbisogni necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’ente, come segnalato dai dirigenti  nelle comunicazioni conservate agli atti;

Dato atto che per gli anni 2022, 2023 e 2024 non si ha, ad oggi, una previsione specifica e certa   di quale sarà il fabbisogno di personale in quanto lo stesso sarà relazionato a future cessazioni non ancora formalizzate e  correlate anche a future eventuali modifiche della legislazione vigente in materia;

Richiamato,  l’ Art. 33 del D.L. 30/04/2019 n.34 commi 1 e 2;

Considerato che:

· al comma 2 dell’art.33 del D.L. 30/04/2019  si specifica che i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni  di personale e fermo restando il rispetto pluriennale  dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo  degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, dalla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità  stanziato con bilancio di previsione;

· con D.M. del 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato nei comuni” sono stati individuati i valori soglia di cui al sopra citato art.33, comma 2, del decreto legge n.34 del 2019;

· con lo stesso D.M., all’art.5 sono state individuate le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio;

· con la Circolare del Ministero dell’Interno n.17102/110/1 Uff.V Affari Territoriali  del 08/06/2020 viene stabilito che l’entrata in vigore delle nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato nei comuni è il 20 aprile 2020 e vengono altresì fornite specifiche indicazioni di calcolo per la determinazione degli spazi finanziari da destinare alle assunzioni;

Rilevato che, in base ai conteggi effettuati di cui all’allegato A della presente deliberazione risulta, per l’anno 2022, uno spazio finanziario per le assunzioni di personale a tempo indeterminato  pari ad € 446.469,68;

Dato atto che, tali conteggi saranno comunque oggetto di revisione ed aggiornamento  in  quanto vengono ottenuti impiegando un valore dinamico nel tempo quale la media degli ultimi tre rendiconti approvati ai quali bisogna fare riferimento  in relazione alla data in cui si effettueranno le assunzioni;

Preso atto, del rispetto delle condizioni preliminari che ogni ente deve garantire per poter effettuare assunzioni e che tali condizioni  verranno verificate prima di procedere  alle assunzioni di personale previste  con il presente atto di programmazione  del fabbisogno di personale triennio 2022-2024;

Dato atto, inoltre, che con deliberazione di Giunta Comunale n.2 del 11/01/2021 è stato aggiornato ed approvato il piano triennale delle azioni positive del Comune di Omegna per il triennio  2020-2022 a sua volta approvato con  deliberazione di Giunta Comunale n.10 del 31/01/2020;

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art.1 comma 557 quater della legge 296/2006, introdotto dall’art.3 del D.L. 90/2014, è pari ad € 3.461.484,56,

Considerato, altresì, che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo conto consuntivo approvato, non emergono condizioni di squilibrio finanziario, come risulta da tabella allegata al medesimo; 

Valutato che, a seguito delle richieste dei Dirigenti e Responsabili dell’Ente  e degli spazi finanziari da destinare alle assunzioni sopra evidenziati, si ritiene, ad oggi, di  non prevedere nessuna assunzione per gli anni 2022,2023,2024 salvo eventuali variazioni nel futuro prossimo, anche in relazione a prossimi pensionamenti non ancora formalizzati;

Dato atto che il principio contabile concernente la programmazione di bilancio prevede che la programmazione  del fabbisogno di personale sia contenuta  all’interno della sezione operativa  del documento unico di programmazione;

Per atti di Indirizzo:
Visti.

· il Testo unico delle leggi sull’ordinamento  degli enti locali approvato con D.lgs 267/2000;

· lo statuto comunale;

· il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

Oppure per Deliberazioni:
- Visto l’allegato parere espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica;

- Visto l’allegato parere espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; (ove previsto)
con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme previste dalla legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente riportate, quanto appresso:

1. Di confermare la  la dotazione organica approvata con  precedente propria deliberazione n.110 del 25/06/2021;

2. Di prendere atto che, a seguito della verifica eseguita dai Dirigenti/responsabili non esistono situazioni di soprannumero o comunque di eccedenza di personale in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dll'Ente;

3. Di non prevedere, ad oggi, nessuna assunzione per gli anni 2022, 2023, 2024;

4. Di dare atto che l’Ente può modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno del personale approvata, qualora dovessero verificarsi nuove  e diverse esigenze tali  da determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento sia in termini di esigenze assunzionali, sia in riferimento ad eventuali intervenute modifiche normative ed in base alla dinamicità dei dati da utilizzare come base di calcolo per gli spazi finanziari di cui sopra;

5. Di prevedere che il dispositivo del  presente atto  venga inserito all’interno della sezione strategica del documento unico di programmazione 2021/2023 e che il medesimo venga trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti ai fini dell’accertamento di cui all'art.19 c.8 della L.448/2001;

6. Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla ragioneria generale dello stato tramite l’applicativo  "Piano dei Fabbisogni" presente in Sico, ai sensi dell’art.6 ter del D.lgs 165/2001 e s.m.e i. come introdotto  dal D.lgs n.75/2017 secondo le istruzioni previste  dalla circolare RGS n.18/2018,

7. Di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente” nell’ambito degli "Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all'art.16  del D.lgs n.33/2013 e s.m.e i.

Successivamente, stante l’urgenza di inserire tale atto nel DUP, ad unanimità di voti favorevoli, la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 267/2000, viene resa IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

Verbale letto, approvato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE

Firmato digitalmente

F.to avv. Paolo Marchioni
	IL SEGRETARIO GENERALE

Firmato digitalmente

F.to dr. Daniele Merola

	______________________
	______________________
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